
 

 

 

COMUNE DI BUONCONVENTO 
Provincia di Siena 

 

   

COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Oggetto  
Deliberazione n°  77 

 
Del 25/11/2014 

 
Ordinaria esecutività 

 
Regolamento comunale in materia di esercizio della vendita della 
stampa quotidiana e periodica. Approvazione. 

 
L’anno  duemilaquattordici, addì venticinque del mese di novembre alle ore 21.30 nella solita sala 

delle riunioni. 
 Previo esaurimento delle formalità prescritte dalle  vigenti leggi,  vennero per oggi convocati i 

componenti di questo Consiglio Comunale. 
 

Sono presenti i signori: 
   Presenti Assenti 
 Montemerani Paolo Sindaco X  

1 Borgogni Elisabetta Consigliere X  
2 Parsini o Parisini Irene Consigliere X  

3 Basta Giuseppe Consigliere X  
4 Micheli Paola Consigliere X  
5 Bini Silvio Consigliere X  

6 Bracalente David Consigliere X  
7 Bianchini Giuliano Consigliere X  
8 Bari Marco Consigliere X  

9 Papini Fabio Consigliere X  

10 Civale Giuseppe Consigliere X  

11 Zanobi Mauro Consigliere X  

12 Belloni Marino Consigliere X  
   13 0 
 

Sono presenti senza diritto di voto gli Assessori Sigg.ri: Monaci Costanza, Zanda Nicola,Poggialini 
Alessandro, Rosini Martina 

Con l’intervento del Vice Segretario Comunale Dott.  Stasi Giuseppe. 
Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il Sig.Montemerani Paolo, nella sua qualità di 

Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto suindicato. 
 

IL PRESIDENTE  IL VICE SEGRETARIO COMUNALE 
F.toSig. MONTEMERANI PAOLO  F.to Dott. STASI GIUSEPPE 

   

Copia conforme all’originale per uso amministrativo. 
Lì, .................... 

IL VICE SEGRETARIO COMUNALE 
Dott.  Stasi Giuseppe 
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Oggetto: Regolamento comunale in materia di esercizio della vendita della stampa 
quotidiana e periodica. Approvazione. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
PREMESSO CHE: 
- le recenti riforme amministrative hanno consentito una rilettura del complesso 
normativo di competenza dell’Amministrazione locale, anche alla luce dei  nuovi 
principi di liberalizzazione e semplificazione di derivazione comunitaria;  
- L’art. 3 del D.L. 138/2011 convertito nella L. 148/2011 ha elevato a “principi 
fondamentali” per lo sviluppo economico: la libertà di impresa privata ed il divieto di 
imporre limiti al suo esercizio che non provengano da direttive comunitarie e dalla 
Costituzione. 
- Successivamente l’art. 34 del D.L. 201/2011 (decreto Salva Italia) convertito nella 
L. 214/2011 stabilisce che la disciplina delle attività economiche deve essere 
“improntata al principio di libertà di accesso, di organizzazione e di svolgimento, 
fatte salve le esigenze imperative di interesse generale, costituzionalmente rilevanti e 
compatibili con l'ordinamento comunitario, che possono giustificare l'introduzione di 
previi atti amministrativi di assenso o autorizzazione o di controllo, nel rispetto del 
principio di proporzionalità” e� abroga diverse restrizioni disposte dalla normativa 
vigente (distanze minime, limitazioni quantitative, ecc.). 
- Infine l’art. 1 del D.L. 1/2012 (decreto Cresci Italia) convertito nella L. 27/2012 ha 
definitivamente affrontato il tema delle liberalizzazioni prevedendo che “le norme 
che prevedono limiti numerici, autorizzazioni, licenze, nulla osta o preventivi atti di 
assenso dell’amministrazione comunque denominati per l’avvio di un’attività 
economica non giustificati da un interesse generale costituzionalmente rilevante e 
compatibile con l’ordinamento comunitario nel rispetto del principio di 
proporzionalità” sono abrogate. 
- Questo nuovo quadro normativo si inserisce nel processo di liberalizzazione delle 
attività economiche già introdotto nel nostro ordinamento dal D.L. 223 del 4/07/2006 
"Disposizioni urgenti per il rilancio economico e sociale, per il contenimento e la 
razionalizzazione della spesa pubblica, nonché interventi in materia di entrate e di 
contrasto all'evasione fiscale" e successivamente con il recepimento della “direttiva 
servizi” ad opera del D. Lgs. N. 59/2010 che ha previsto come ogni disposizione 
rivolta a limitare la libera prestazione dei servizi nel mercato interno può essere 
assunta solo se conforme ai principi di necessità, proporzionalità e non 
discriminazione, e solo a fronte di un motivo di interesse generale ascrivibile alla 
salvaguardia in particolare dell’ordine pubblico, della pubblica sicurezza, del 
mantenimento dell’ordine sociale, degli obiettivi di politica sociale, della tutela dei 
consumatori, della sanità pubblica, dell’ambiente in generale e dell’ambiente urbano, 
compreso l’assetto territoriale in ambito urbano e rurale e la qualità della vita dei 
cittadini, della sicurezza stradale, della conservazione del patrimonio nazionale, 
storico ed artistico. 
- Quindi per il combinato disposto delle succitate normative tutte le disposizioni 
(leggi statali, regionali e regolamenti locali) che dettano vincoli all’autonoma 
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iniziativa dei privati sono abrogate in quanto sopravvivono solamente se soddisfano i 
seguenti requisiti: 

- essere proporzionali a finalità di interesse pubblico tenendo conto della tutela 
costituzionale dell’iniziativa privata; 

- prevedere limiti connessi alla tutela della salute, dell’ambiente, del paesaggio, 
del patrimonio artistico e culturale, della sicurezza, della libertà individuale, 
dei vincoli comunitari ed internazionali. 

- L’art. 1, comma 4, del D.L. 1/2012 prevede poi che “I Comuni, le Province, le 
Città metropolitane e le Regioni si adeguano ai principi e alle regole di cui ai 
commi 1, 2 e 3 entro il 31 dicembre 2012, fermi restando i poteri sostituitivi 
dello Stato ai sensi dell'articolo 120 della Costituzione. A decorrere dall'anno 
2013, il predetto adeguamento costituisce elemento di valutazione della 
virtuosità degli stessi enti ai sensi dell'articolo 20, comma 3, del decreto-legge 
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, 
n. 111. A tal fine la Presidenza del Consiglio dei Ministri, nell'ambito dei 
compiti di cui all'articolo 4, comunica, entro il termine perentorio del 31 
gennaio di ciascun anno, al Ministero dell'economia e delle finanze gli enti che 
hanno provveduto all'applicazione delle procedure previste dal presente 
articolo. In caso di mancata comunicazione entro il termine di cui al periodo 
precedente, si prescinde dal predetto elemento di valutazione della virtuosità. 
Le Regioni a statuto speciale e le Provincie autonome di Trento e Bolzano 
procedono all'adeguamento secondo le previsioni dei rispettivi statuti”. 

 
- Il D. Lgs. 147 del 6/08/2012, integrando la disciplina del D. Lgs. 59/2010, prevede 
che a partire dal 16 settembre 2012 la disciplina autorizzatoria di tutte le attività 
economiche diverse da quelle di cui all’art. 14 del D. Lgs. N. 59/2010 (ove sussista 
un motivo imperativo di interesse generale comunque nel rispetto del principio di non 
discriminazione e di proporzionalità) sia soggetta solamente alla presentazione della 
SCIA ex art. 19 della L. 241/1990. La giurisprudenza amministrativa si è già 
conformata a questa situazione tanto che le prime sentenze (TAR Veneto, sezione III, 
n. 184 del 7 febbraio 20012) confermano l’illegittimità dei dinieghi all’accettazione 
delle SCIA. 
 
CIO’ PREMESSO, 
 

CONSIDERATO che in questo quadro normativo di liberalizzazione delle attività 
economiche, la Regione Toscana ha inteso adeguarsi modificando contestualmente 
sia la legge in materia di commercio (L.R. 28 del 7 febbraio 2005) che quella in 
materia di territorio (L.R. 1 del 3 gennaio 2005) per le parti attinenti al settore con 
l’approvazione della L.R. n. 52 del 28/09/2012 “Disposizioni urgenti in materia di 
commercio per l’attuazione del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201 e del decreto-
legge 24 gennaio 2012, n. 1. Modifiche alla l.r.28/2005 e alla l.r. 1/2005”. In 
particolare, in materia di vendita della stampa quotidiana e periodica, pur 
mantenendo il regime autorizzatorio per l’apertura e il trasferimento di sede degli 
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esercizi; la legge regionale ha eliminato la programmazione comunale, sostituita 
dalla previsione di alcuni criteri, nel rispetto dei quali rilasciare l’autorizzazione: 
a) la salvaguardia della parità di trattamento alle diverse testate mediante un adeguato 
spazio espositivo; 
b) la qualificazione, lo sviluppo e la migliore funzionalità della rete di vendita in 
funzione del miglioramento del servizio da rendere al consumatore ed al fine, altresì, 
di assicurare a tutti i consumatori, comprese le persone disabili, la facilità di accesso 
ai punti di vendita; 
c) lo sviluppo di nuove funzioni della rete di vendita, al fine della promozione 
turistica e culturale del territorio. 
 
CONSIDERATO che se i criteri per il rilascio dell’autorizzazione sono compatibili 
con il D. Lgs. N. 59/2010, il fatto di mantenere ancora il regime autorizzatorio sia per 
i punti di vendita esclusivi che per quelli  non esclusivi sembra decisamente in 
contrasto con quanto previsto dal  D. Lgs. N. 59/10 ed in particolare con l’art. 14 
(regimi autorizzativi) e con l’art. 8, comma 1, lett. H) (motivi imperativi di interesse 
generale). 
 
CONSIDERATO CHE a livello di Coordinamento Provinciale SUAP di Siena è stato 
concordato di predisporre un regolamento standard in materia di vendita della stampa 
quotidiana e periodica (da sottoporre all’approvazione dei singoli consigli comunali 
previa concertazione con le parti sociali interessate) che definisca i criteri comunali 
per l’apertura dei punti esclusivi e non esclusivi, declinando a livello locale i criteri 
regionali più generali. Una volta individuati dei criteri precisi per le aperture e i 
trasferimenti, il titolo abilitativo non potrà che essere la SCIA (superando così il 
regime autorizzatorio confermato dalla Regione che però contrasta con il D. Lgs. 
59/10), in quanto trattasi di titoli abilitativi “il cui rilascio dipende esclusivamente 
dall’accertamento di requisiti e presupposti richiesti dalla legge o da atti 
amministrativi a contenuto generale e non è previsto alcun limite o contingente 
complessivo o specifici strumenti di programmazione settoriale” ai sensi dell’art. 19 
della L. 241/1990. 
 

RITENUTO necessario procedere quanto prima con la modifica delle attuali 
disposizioni comunali in materia di rivendita della stampa quotidiana e periodica; 
 
VISTA la bozza di regolamento predisposta dal Coordinamento Provinciale SUAP 
(Allegato 1 al presente atto) che disciplina i criteri per l’avvio e il trasferimento dei 
punti vendita della stampa quotidiana e periodica in aree/locali privati; 
 
RITENUTO che la localizzazione su area pubblica di chioschi a destinazione 
specifica, qualora valutata opportuna dall’Amministrazione, debba essere oggetto di 
un diverso e più specifico atto comunale e che le eventuali postazioni siano assegnate 
tramite procedure ad evidenza pubblica;  
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RITENUTO pertanto di procedere in merito; 
 
VISTI gli allegati pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile espressi ai sensi e 
per gli effetti dell’art. 49 comma 1 del D. Lgs. n. 267/2000; 
 
CON VOTI: 
 
FAVOREVOLI       9 
 
ASTENUTI             3 (Consiglieri: Papini Fabio – Civale Giuseppe – Zanobi Mauro) 
 
CONTRARI            1  (Consigliere: Belloni Marino) 
 

D E L I B E R A 
 

1) di richiamare le premesse a formare parte integrante e sostanziale del presente 
atto; 

 
2) di approvare la proposta del Coordinamento Provinciale SUAP di 

Regolamento comunale in materia di esercizio della vendita della stampa 
quotidiana e periodica, come da allegato 1 al presente atto, che ne forma parte 
integrante e sostanziale; 

 
3) di dare atto che sono state espletate a livello provinciale le procedure di 

concertazione  con le organizzazioni imprenditoriali del commercio, le 
organizzazioni sindacali dei lavoratori e le associazioni dei consumatori, 
maggiormente rappresentative. 

 
 
 

 
 



 

 

 

X

 

COMUNE DI BUONCONVENTO 
Provincia di Siena 

 

 
 
 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
Il sottoscritto Vice Segretario Comunale certifica che  l’avanti esteso verbale sarà pubblicato all’ 
Albo Pretorio del Comune il giorno                                e così per 15 giorni consecutivi. 
 
Lì,  

IL VICE SEGRETARIO COMUNALE 
F.to  Dott. Stasi Giuseppe 

 
 
 
 
 
 
 

DIVENUTA ESECUTIVA 
 
 
 
 

  Art. 134 c. 4 D.Lgs 267/2000 
(immediatamente eseguibile) 
 

 
  Art. 134 c. 3 D.Lgs 267/2000 
(dopo 10 gg. Dalla pubblicazione) 
 

 
 

Lì________________ 
IL VICE SEGRETARIO COMUNALE 

F.to  Dott. Stasi Giuseppe 
 
 
 
 


